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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

UN MONDO SENZA DI NOI. 

MIGRANTI E IRREGOLARI  

re senza sapere dove. A dire il 
vero siete stati voi che, per pri-
mi, siete venuti a cercarci e da 
allora era nostra intenzione 
ricambiarvi la visita. Senza di 
noi avreste dimenticato quella 
porzione di voi che ha generato 
ciò che siete. Un mondo senza 
di noi, ammettiamolo,  è difficile 
a pensare. Sarebbe come una 
domenica senza campane. 

Sarebbe una barbarità. Un 
mondo senza di noi finirebbe 
col sapore di vuoto che vi ha 
sedotto e poi abbandonato sulle 
sponde delle frontiere in cui 
confidate. Non vi salveranno, lo 
sapete bene. I tentativi di met-
terci da parte falliranno perché 
siamo della stessa razza. I figli 
vi rammentano un futuro che 
sentite come una condanna 
precoce. Anche per questo un 
mondo senza di noi sarebbe 
destinato al fallimento e poi alla 
liquidazione. Sarebbe un mon-
do dove la speranza arrivereb-
be in ritardo perché senza do-
cumenti legali. Proprio come la 
vita che, come la morte, cercate 
di tenere a bada per evitare le 
ferite dell’incertezza. Vivreste, 
senza di noi, come in una gran-
de prigione a cielo aperto fin-
gendo la democrazia e la libertà 
che avete barattato in cambio di 
tranquillità. Perfino le parole che 
assomigliano alla giustizia fini-
rebbero, senza di noi, per 

(Continua a pagina 2) 

P rovate ad immaginarlo. 
Un mondo senza di noi 

sarebbe ormai impossibile. Ci 
ritirassimo d’un colpo dalle vo-
stre città e dalle vostre campa-
gne. Dagli appartamenti dove i 
vostri vecchi pensano alla soli-
tudine del giorno dopo. Dove 
scomparite in fretta di sera per-
ché non sapere che fare del 
tempo che vi resta. Passate 
furtivi sulle strade per timore di 
incontrare qualcuno di sospetto. 
La paura è diventata la vostra 
fedele compagna di talamo e gli 
occhi faticano a trovare un fra-
tello. Senza di noi finireste pro-
prio male. Vi chiudereste senza 
scampo dietro le vostre feritoie 
con la luce filtrata da un sole 
senza calore. Più nessuno da 
ospitare per essere salvati dalla 
prossima guerra. La vostra frut-
ta rimarrebbe senza mani e 

piedi per arrivare lontano. I vo-
stri politici sarebbero obbligati  a 
parlare un’altra lingua, differen-
te da quella ristretta dall’odio 
che li trasforma in vincitori. Un 
mondo senza di noi somiglie-
rebbe ad una giostra senza 
bambini e a un parco senza 
giochi. Dovrete ricominciare 
daccapo ad industriarvi per tro-
vare un altro nemico. 

Nemmeno a pensarlo. Senza di 
noi che farebbero le vostre pul-
sioni umanitarie così sofisticate 
ed efficaci. Chi avreste da sal-
vare, sistemare, accudire e infi-
ne catalogare. Come farebbe la 
vostra economia a funzionare 
senza l’apparato che avete, 
negli anni, elaborato per proteg-
gervi. Ammettete che la vostra 
vita prenderebbe un’altra piega. 
Vivere senza muri attorno, resi 
inutili come soprammobili, vi 

obbligherà a scrivere nello 
sguardo dell’altro senza can-
cellature. Non avrete altre 
scuse da accampare e dovre-
te fare i conti con la vostra 
storia. Eravate come noi, non 
fosse per la geografia che si 
è sposata con la storia da 
un’altra parte. Stesse barche, 
solo più grandi perché erava-
te più numerosi di noi a parti-
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scomparire inghiottite 
dalla vostra codardia. Vi 
siete venduti, senza sa-
perlo, ai mercanti di feli-
cità a tagliandi, con cro-
ciera premio nel Mediter-
raneo. Il mondo senza di 
noi andrebbe alla deriva  

Come un naufragio. Ec-
co un mondo senza noi. 
Un naufragio con spetta-
tori pronti a carpire le 
immagini mentre stanno 
affogando. Vorreste che 
di qui non andassimo da 

(Continua da pagina 1) dove siete prima venuti. 
Immaginate di poter con-
trollare i nostri occhi ma 
le impronte dell’anima vi 
sfuggiranno sempre. Un 
mondo che non avrebbe 
più posto per il mistero  è 
destinato a girovagare 
per sempre nei gironi dei 
supermercati che hanno 
reso le vostre città un 
simulacro di civiltà. Vi 
sfuggiremo come sabbia 
tra le dita di quelle mani 
che sanno costruire 
quello che avere tradito: 
la solidarietà. Senza di 
noi non ci sarebbe nes-

suno a prendere i bus di 
notte in città e persino i 
vostri asili d’infanzia sa-
rebbero senza balocchi. 
Le favole vi hanno ab-
bandonato perché avete 
dimenticato come si fan-
no gli aquiloni e le bar-
che con la carta di gior-
nale. Un mondo senza di 
noi sarebbe come una 
strada deserta di nomi, 
di volti e di storie.  

Mauro Armanino,      
Niamey, giugno 2018  

GENOVA: PESTE, SOTTERRANEI E 

LEGGENDE  

S 
opra la città è un 

labirinto di vicoli, 

sotto quasi a 

ricalcare la città superio-

re, si estende un intrica-

to dedalo di cunicoli, 

torrenti sotterranei e 

gallerie in parte ancora 
inesplorate. È la Genova 

sotterranea, affascinan-

te, oscura e sconosciuta 

ai più, che si estende 

per chilometri sotto la 

città.  Dalla necropoli 

sotto il parco dell’Acqua-

sola alle antiche cisterne 

coperte dall’asfalto, dai 

bunker della guerra ai 

camminamenti segreti 

delle ville. Il tesoro più 

prezioso si trova sotto 

l’Acquasola: tra le sepol-

ture dei morti della peste 

del 1656, una tragedia 

che costò la vita a sette 

abitanti su dieci della 

Genova del tempo. Fu 

proprio la peste a dare il 

colpo di grazia alla gran-

dezza di Genova che 

aveva appena vissuto il 

suo secolo d'oro: la 

maggior parte dei morti 

si era concentrata tra il 

popolo e senza la forza 

lavoro la città si trovò in 

grave difficoltà. Molti 
genovesi dedicarono 

anima e corpo alla cura 

dei malati:  nobildonne, 

come Laura Violante 

Pinelli e Sofia Lomellini, 

lasciarono il lusso e gli 

agi dei palazzi nobiliari 

dove vivevano, per dedi-

carsi agli appestati 

nell'ospedale degli Incu-

rabili o dei Cronici. Ma a 

Genova vi furono altri 

luoghi di sepoltura, co-

me la zona di S. Loren-

zo, il cimitero molto pro-

babilmente era  in base 

al materiale archeologi-

co rinvenuto, impiegato 

già in epoca romana. 

Genova è attraversata 

da una fitta rete di galle-

rie. Molte di queste co-

stituirono il nucleo origi-

nario delle “gallerie di 

raccordo” dette delle 

Grazie o di Carignano  e 

costituirono durante la 

seconda guerra il retico-

e i sotterranei del Ponte 

Monumentale dove i 

resti delle mura cinque-

centesche ci fanno capi-

re l'esatto punto dove 

sorgeva la Porta di San-

to Stefano, da qui smon-

tata e ricostruita in Via 
Banderali.  

Sabato 30 giugno – ore 

21:00  

Contributo per la parteci-

pazione soci € 10 – non 

soci € 12 -  

Tour condotto da guida 

abilitata, durata della 

visita un’ora e mezza 

circa. È necessaria la 

prenotazione -  informa-

zioni e prenotazioni   

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333- 

3921152682 

lo dei rifugi sotterranei 

dove si andava a ripara-

re la popolazione nel 

corso dei bombarda-

menti che a partire dal 

’42 furono intensissimi, 

provocando ingenti dan-

ni e numerosissime vitti-
me. Infine i passaggi 

segreti sotto Villetta Di 

Negro costruiti nel 1936, 

160 metri di tunnel e 

camere, un rifugio se-

greto per accogliere gli 

uffici della Prefettura e a 

fungere da centro allar-

me aereo in caso di 

bombardamenti durante 

la seconda Guerra mon-

diale. E poi l’anfiteatro 

romano,  la cisterna di 

piazza Fontane Marose 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger dove 

si trova attualmente. 

Di formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel carcere 

di Marassi a Genova 

durante una sosta in 

Italia. Collabora con 

Nigrizia.it da gennaio 

2015.  
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I n un paese che 

forse non è più pae-

se ma un territorio di 

scorribande pseudo-

intellettuali, di nostalgi-

che intenzioni, ecco 

spuntare dalle sterpaglie 

grammaticali la nuova 

ricreazione. Ce n'era 

davvero bisogno. In Rai 

il Saviano nazionale tie-

ne una lezione agli stu-

denti, una lezione, bada-

te bene, non una testi-

monianza, una lezione, il 

che farebbe pensare a 

un incontro a tutto tondo, 

dove la tesi,  sta seduta 

educatamente a fianco 

della eventuale antitesi, 

per approdare a una 

sintesi vestita di recipro-

cità e comunione di in-

tenti, non certamente al 

solito sermone a senso 

unico, restando poi in 

silenzio per copione e 

non per propria volontà.  

Indipendentemente dalla 

tesi che l’interlocutore 

vuole portare avanti, 

sarebbe bene, di fronte 

agli adolescenti soprat-

tutto, tenere un registro 

di equità ed equilibrio, 

non solamente con sfog-

gio di aggettivi ricercati, 

congiuntivi  corretti e 

superlativi assoluti tutti 

da verificare, nell’intento 

di sostenere uno slogan 

a favore delle canne 

statuali. Di quanto detto 

e sostenuto dallo scritto-

re non sono d’accordo 

su niente, il mio consiglio 

è di andare a leggersi 

qualche studio scientifico  

e ricerca  autorevole per 

capire che non esistono 

le droghe, esiste la dro-

ga ed è tutta merda,  fa 

tutta male, soprattutto ai 

più giovani, di ricreativo 

c’è soltanto il pur parlè 

da bar sport. 

Che le mafie vengano 

sconfitte nel loro com-

mercio di sostanze libe-

ralizzando-legalizzando 

l’erba è pura presa per i 

fondelli, infatti i capitolati 

più pesanti provengono 

da altre fonti e sostanze 

stupefacenti. 

Che la roba di stato favo-

rirebbe legalità è un’altra 

fandonia, perché i minori 

che resteranno esclusi 

dallo spaccio legalizzato, 

andranno a impattare 

con le regalie mafiose 

che pur di non perdere 

consensi e ricavandi, 

offriranno ai meno pro-

tetti tutto e di più a pochi 

danari. L’erba di stato 

più conveniente? Altra 

balla grande come una 

casa, oltre al fatto che il 

principio attivo sarebbe 

assai diverso da quello 

che i consumatori abi-

tualmente fanno uso. C’è 

sempre qualcuno che 

della banalità fa ragione, 

come quella di affermare 

che siamo un paese 

abituato alle concessioni, 

alle spericolate arrampi-

cate sui mali minori, in 

fin dei conti perché scan-

dalizzarsi per uno spinel-

lo fumato in ufficio, in 

strada, a scuola, quando 

abbiamo uno staterello 

che fa l’oste e il biscaz-

ziere senza tanti compli-

menti, e tanto altro anco-

ra. La risposta è sempli-

ce, proprio perché abbia-

mo questo status quo, 

non mi pare il caso di 

aggiungere altre inutili 

porcherie. Sull’imparziali-

EDUCARE NON SIGNIFICA INDOTTRINARE 

di Vincenzo Andraous 

tà del servizio pubblico 

cui il Saviano ha prestato 

il fianco non mi pronun-

cio, mi permetto di dire 

che il rispetto per le per-

sone, per le più giovani 

soprattutto, per quelle 

che ancora non sanno 

cos’è il dirupo e l’inferno 

in terra, non si insegna 

da una cattedra improv-

visata, per quanto bravo 

il docente di cui sopra a 

raccontare, ma soltanto 

attraverso il passo fermo 

e mai claudicante dell’e-

sempio, di chi autorevole 

è per la fatica e il sacrifi-

cio profusi per aiutare e 

sostenere chi per rialzar-

si ha impiegato tre vite. 

Raccontare il male non 

per copia-incolla ma per 

il dramma del dolore 

eretto a domicilio. A me 

Saviano ha dato l’im-

pressione di indurre i più 

giovani a trovare modi 

“creativi” per differenzia-

re la ricreazione, sull’in-

tuizione necessaria a 

evitare la caduta rovino-

sa e ri-prendere in mano 

la propria vita ne parlia-

mo come sempre un’al-

tra volta.   

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 
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L a Fondazione 

Crt ha assegnato 

sei nuove ambulanze e 

quattro mezzi di prote-

zione civile alle Pubbli-

che Assistenze Anpas 

del Piemonte vincitrici 

dei due bandi 2018. La 

cerimonia di premiazione 

si è svolta il 22 giugno 

alla Margaria del Castel-

lo di Racconigi, in occa-

sione della Giornata del 

Soccorso. 

Andrea Bonizzoli, presi-

dente Anpas Piemonte: 

«Un grazie alla Fonda-

zione Crt per i contributi 

a sostegno delle asso-

ciazioni di volontariato 

che si occupano di emer-

genza 118 e protezione 

civile. Anpas quest’anno 

ha ottenuto dieci auto-

mezzi che a breve sa-

ranno operativi e al ser-

vizio della popolazione». 

Pubbliche Assistenze 

Anpas premiate con sei 

nuove ambulanze sono: 

Croce Verde Mombercel-

li (At), Croce Bianca Fos-

sano (Cn), Croce Verde 

Vinovo Candiolo Piobesi 

(To), Croce Verde Rivoli 

(To), Croce Verde Ver-

bania (Vb), Gruppo Vo-

lontari del Soccorso di 

Santhià (Vc).  

Le Pubbliche Assistenze 

Anpas premiate con 

quattro nuovi mezzi di 

protezione civile sono: 

Pubblica Assistenza 

Volontari del Soccorso 

Cusio Sud Ovest di San 

Maurizio d’Opaglio (No), 

Anpas Sociale di Gru-

gliasco (To), Croce Ver-

de Gravellona Toce (Vb) 

e Vapc Volontari Assi-

stenza Pubblica Ciglia-

nese (Vc). 

Il bando Missione Soc-

corso, operativo nel 

campo dell’emergenza 

sanitaria, assegna contri-

buti alle associazioni di 

volontariato convenzio-

nate con il Sistema 118 

della Regione Piemonte 

e della Regione Autono-

ma Valle d’Aosta per 

l’acquisto di autoambu-

lanze da destinare al 

servizio di soccorso di 

emergenza. Il progetto 

Missione Soccorso ga-

rantisce il ricambio delle 

autoambulanze non più 

convenzionabili, circa un 

quinto del totale, operan-

ti sul territorio per il man-

tenimento dell’efficienza 

del servizio di emergen-

za sanitario. 

Il bando Mezzi di prote-

zione civile è destinato 

alle organizzazioni di 

volontariato non profit 

che svolgono attività di 

Protezione Civile nelle 

Regioni Piemonte e Val-

le d’Aosta per l’acquisto 

di automezzi idonei al 

trasporto di persone e 

attrezzature sul territorio 

regionale e nazionale. 

ALLA MARGARIA DEL CASTELLO DI RACCONIGI 

LA GIORNATA DEL SOCCORSO 2018  

L’Anpas Comitato Regio-

nale Piemonte rappre-

senta 78 associazioni di 

volontariato con 9 sezio-

ni distaccate, 9.471 vo-

lontari (di cui 3.430 don-

ne), 6.635 soci sostenito-

ri e 377 dipendenti. Nel 

corso dell’ultimo anno le 

associate Anpas del 

Piemonte hanno svolto 

432mila servizi con una 

percorrenza complessiva 

di circa 14 milioni di chi-

lometri utilizzando 382 

autoambulanze, 172 

automezzi per il traspor-

to disabili, 223 automez-

zi per il trasporto perso-

ne e di protezione civile.  

Le fotografie in buona 

risoluzioni della Giornata 

del Soccorso 2018 e 

delle premiazioni sono 

disponibili al seguente 

link: 

https://

www.flickr.com/

photos/anpas-

piemonte/

album-

s/7215769786160012

4/with/42999105891/ 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 – Tel. 

011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 

https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
https://www.flickr.com/photos/anpas-piemonte/albums/72157697861600124/with/42999105891/
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Quante sono? Cosa fan-

no? Tutto quello che 

dobbiamo sapere sulle 

organizzazioni attive nel 

Mediterraneo 

S e ne parla da anni 

ma solo nelle ulti-

me settimane sono en-

trate prepotentemente 

nel dibattito pubblico. 

Aquarius,  Lifeline, Iu-

venta e così via. Poche 

decine di metri e un cari-

co di esseri umani 

(spesso superiore alla 

loro portata) soccorsi 

mentre si trovavano in 

balia delle onde. C'è chi 

le chiama i "taxi del me-

diterraneo". Definizione 

spesso contestata ma 

azzeccata. Non fanno 

pagare la corsa ma fan-

no più volte la spola tra 

le zone di recupero e i 

Paesi dell'Europa meri-

dionale alla ricerca di un 

"porto sicuro" dove far 

sbarcare i migranti. Alcu-

ne sono di proprietà di 

organizzazioni umanita-

rie attive in tutto il piane-

ta, altre di realtà più pic-

cole. Il loro ruolo è og-

getto di una discussione 

accesa, nella quale non 

mancano polemiche e 

accuse. Ma cosa sono e 

qual è l'attività delle navi 

delle ong? 

Le organizzazioni 

Partiamo dal principio. 

Le organizzazioni non 

governative (ong appun-

to) sono entità senza fini 

di lucro, indipendenti 

dagli Stati e dalle istitu-

zioni internazionali (Onu, 

Unione europea ecc), 

nate dalla libera associa-

zione di privati che inten-

dono perseguire determi-

nate finalità, solitamente 

quella umanitaria. Il loro 

sostentamento (di nor-

ma) è assicurato da do-

nazioni, elargizioni filan-

tropiche e (in particolare 

per quelle più grandi) da 

finanziamenti pubblici. 

Tipologie 

Ne esistono di diversi 

tipi. Alcune sono di vo-

lontariato, altre organiz-

zano progetti di coopera-

zione in Paesi in via di 

sviluppo. Ci sono poi le 

ong che sostengono 

questi programmi invian-

do personale sul territo-

rio e quelle specializzate 

in ricerca, studio e for-

mazione dei propri colla-

boratori. Spesso tale 

attività si svolge diretta-

mente negli Stati occi-

dentali, dove i volontari 

vengono istruiti prima di 

essere mandati in mis-

sione. 

Le navi 

Save the Children (la più 

antica), Amnesty Interna-

tional, Emergency e Me-

dici Senza Frontiere 

(Msf) sono le più famose 

in tema di tutela dei diritti 

umani. Di queste, però, 

nessuna è attualmente 

attiva con proprie navi 

nel Mediterraneo. L'uni-

ca ancora, in parte coin-

volta, nelle operazioni di 

salvataggio è Msf, che 

nel 2017 si è rifiutata di 

sottoscrivere il "codice di 

condotta delle ong" im-

posto dall'ex ministro 

italiano dell'Interno, Mar-

co Minniti, e oggi presta 

assistenza con il proprio 

personale sanitario sulla 

Aquarius della franco-

tedesca Sos Mediterra-

nee. Oltre a questa ci 

sono la SeaWatch (della 

teutonica Sea-

Watch.org), la spagnola 

ProActiva Open Arms 

(sequestrata lo scorso 

marzo su ordine della 

Procura di Catania e poi 

"rilasciata" in aprile) e la 

Lifeline (della ong tede-

sca Mission Lifeline). 

Quattro in tutto. 

Il caso delle bandiere 

Una delle principali con-

troversie riguardanti que-

ste imbarcazioni è l'uso 

di un vessillo diverso 

rispetto a quello della 

nazione dove ha sede 

l'ong proprietaria. L'ulti-

mo caso riguarda proprio 

la Lifeline, tedesca ma 

battente bandiera olan-

dese. Si tratta della co-

siddetta "bandiera di 

comodo", cui si ricorre 

quando le pratiche di 

registrazione di una nave 

nel Paese d'origine sono 

particolarmente com-

plesse o se si vuole ac-

cedere a un regime fi-

scale più favorevole. Il 

tutto avviene pagando 

un contributo allo Stato 

presso cui si vuole esse-

re registrati. Per agevo-

lare tale prassi esistono 

anche appositi siti web 

che a prezzi modici (il 

rage è 300/600 euro a 

seconda se gli interessa-

ti siano europei o non) 

offrono il "cambio di inse-

gna". La questione non è 

di poco conto, perché 

dalla bandiera dipende 

anche la giurisdizione cui 

l'imbarcazione è sogget-

ta. 

I movimenti 

Un'altra questione su cui 

si è discusso concerne le 

tratte compiute da que-

ste navi. Lo scorso anno 

in rete spopolò la video 

inchiesta realizzata dal 

giovane blogger italiano 

Luca Donadel, il quale, 

mediante un sistema di 

tracciazione satellitare 

cercò di dimostrare che 

buona parte dei salva-

taggi avveniva non nel 

Canale di Sicilia (di com-

petenza quasi esclusiva-

mente italiana) ma a 

poche miglia nautiche 

dalle coste libiche e tuni-

sine. Di conseguenza, si 

chiedeva, per quale mo-

tivo gli sbarchi avvengo-

no quasi sempre sulle 

nostre coste? La situa-

zione è, realtà, molto più 

complessa e risente di 

una normativa interna-

zionale confusa e stratifi-

cata. La stessa identifi-

cazione del "porto più 

(Continua a pagina 6) 

ALLA SCOPERTA DELLE NAVI ONG 
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sicuro" dipende non solo 

di parametri geografici 

(in soldoni: il più vicino) 

ma anche pratici 

(capacità della nazione, 

funzionamento del siste-

ma di accoglienza, tratta-

mento assicurato agli 

immigrati e così via).   

Vicende giudiziarie 

Un diritto poco chiaro, 

cui fa da contraltare la 

poca disponibilità al con-

fronto mostrato da alcu-

ne ong, da adito a dubbi 

e sospetti. A ciò si sono 

aggiunte, nel 2017, le 

parole del procuratore 

della Repubblica di Cata-

nia, Carmelo Zuccaro, 

(Continua da pagina 5) che, durante un'audizio-

ne alla Commissione 

difesa del Senato, parlò 

di "figure non proprio 

collimabili con quelle dei 

filantropi" e definì "molto 

utile" l'individuazione 

"delle fonti di finanzia-

mento delle ong di più 

recente nascita". Ovvia-

mente, aggiunse, "non 

tutte vanno messe nello 

stesso piano", visto che 

alcune hanno 

"dimostrato inequivoca-

bilmente che operano 

per solidarietà umana". 

Recentemente, fra l'altro, 

la Procura di Palermo ha 

chiesto l'archiviazione 

per due distinte indagini 

su SeaWatch e ProActi-

va. Per i giudici siciliani 

non esistono "elementi 

concreti" per ravvisare 

legami "tra i soggetti 

intervenuti nel corso 

delle operazioni di salva-

taggio a bordo delle navi 

delle Ong e i trafficanti 

operanti sul territorio 

libico". La miglior solu-

zione per superare una 

fase delicata com'è quel-

la attuale diventa allora 

la ricerca di un dialogo 

costruttivo che porti, da 

una parte, a una migliore 

definizione del contesto 

normativo e, dall'altra, a 

una maggiore disponibili-

tà al confronto e alla 

trasparenza. Il tutto in 

nome della solidarietà. 

Luca La Mantia 

 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma tratta 

i grandi temi delle 

religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si occupi 

di economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 



Comunicato congiunto di 

ONG Italiane e Maltesi 

sulla attuale situazione 

relativa ai soccorsi in 

mare. 

P ur accogliendo 

con soddisfazio-

ne i recenti sviluppi in 

relazione all’avvenuto 

sbarco delle persone a 

bordo della nave cargo 

Alexander Maersk e la 

notizia dell’attuale coor-

dinamento tra i governi 

italiano, maltese, france-

se e spagnolo, chiedia-

mo che tutte le parti 

coinvolte permettano lo 

sbarco immediato delle 

oltre 230 persone soc-

corse in mare, tra cui 

bambini, minori non ac-

compagnati e altri indivi-

dui vulnerabili, che si 

trovano a bordo della 

nave da soccorso Lifeli-

ne. Pur comprendendo il 

bisogno di chiarire le 

responsabilità legali rela-

tive alla situazione, vo-

gliamo sottolineare come 

la protezione della vita e 

della dignità umana deb-

bano, in casi come que-

sti, rimanere la priorità 

principale. 

Al fine di preservare l’in-

tegrità delle leggi maritti-

me internazionali, secon-

do le quali il soccorso 

deve essere garantito a 

chiunque in caso di 

emergenza in mare, rite-

niamo fondamentale che 

le autorità costiere coor-

dinino gli sforzi per assi-

curare uno sbarco imme-

diato in luogo sicuro, 

come da obblighi deri-

vanti dalle norme inter-

nazionali.  

Vogliamo altresì chiarire 

che, offrendo soccorso in 

situazioni di emergenza 

in mare, le ONG non 

commettono alcuna vio-

lazione delle norme in-

ternazionali, mentre le 

operazioni di salvataggio 

dipendono dall’adempi-

mento dei singoli Stati 

all’obbligo di indicare un 

porto sicuro per garantire 

lo sbarco immediato 

delle persone soccorse. 

Ricordiamo alle autorità 

chiamate in causa che 

effettuare sbarchi in un 

porto o Paese non sicuro 

per gli individui soccorsi 

in mare, come ad esem-

pio la Libia, costituirebbe 

una violazione alle nor-

me internazionali e che 

questa opzione non co-

stituisce, dunque, una 

soluzione valida alla 

situazione attuale. Perciò 

esprimiamo la nostra 

preoccupazione di fronte 

all’annuncio delle autori-

tà sia italiane che maltesi 

di voler prendere provve-

dimenti contro il capitano 

e l’equipaggio della nave 

da soccorso Lifeline. 

In qualità di organizza-

zioni rappresentanti la 

società civile italiana e 

maltese, ribadiamo il 

principio secondo cui 

qualsiasi contrasto politi-

co relativo alla gestione 

della migrazione non può 

e non deve, in nessun 

modo, vedersi risolto a 

costo della violazione di 

norme internazionali e 

mettendo a rischio la vita 

e l’integrità fisica delle 

persone. Gli obblighi 

relativi alla salvaguardia 

dei diritti umani e all’assi-

stenza umanitaria do-

vrebbero prevalere sem-

pre su ogni considerazio-

ne di natura politica. 

Pertanto, invitiamo i lea-

der che prenderanno 

parte alla prossima riu-

nione del Consiglio Euro-

peo ad identificare ed 

implementare al più pre-

sto le misure necessarie 

ad affrontare l’attuale 

situazione nel Mediterra-

neo, tenendo costante-

mente presenti il princi-

pio della solidarietà euro-

pea e gli obblighi relativi 

I CONTRASTI SUL TEMA MIGRAZIONE NON 

DEVONO ESSERE RISOLTI METTENDO A 

RISCHIO LE VITE DELLE PERSONE 
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alla protezione dei diritti 

umani. 

Comunicato rilasciato 

da: 

aditus foundation, Afri-

can Media Association 

Malta, Associazione 

ONG Italiane (AOI), 

CONCORD Italia, Coor-

dinamento Italiano NGO 

Internazionali (CINI), 

COSPE Onlus, Founda-

tion for Shelter and Sup-

port to Migrants, Integra 

Foundation, Jesuit Re-

fugee Service Malta, 

Kopin, LIBICO, Link 

2007, Malta Emigrants’ 

Commission, Migrant 

Women Association Mal-

ta, Moviment Graffitti, 

People for Change 

Foundation, Platform of 

Human Rights Organisa-

tions in Malta (PHROM), 

SOS Malta, SKOP, Terre 

des Hommes Italia. 

27 Giugno 2018 

Rossella Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

tel. +39 02 

28970418 int.131 

- cell. +39 340 

3104927 

r.panuzzo@tdhital

y.org 

terredeshommes.

it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


